Al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Pordenone

DOMANDA DI AMMISSIONE AL PATROCINIO CIVILE A SPESE DELLO STATO 
(da presentare al Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Pordenone presso il Palazzo di Giustizia 

al piano terra (presso il LABORATORIO INFORMATICO) IL VENERDI' DALLE ORE 11.00 ALLE ORE 13.00).

Il/la sottoscritto/a……………………………………………………………………………………………...

nato/a…………………………………………………………………………il…...………………………….

residente in……………………………………………………via...………………………………….……….

codice fiscale…………………………………………………………………………………………………...

n. telefono …………...………………………………………………………………………………………...

dichiara che la propria famiglia anagrafica è così composta:

Sig…………………………..……………………..
Sig…………………………………….………………....

nato/a……………………il……………………….
nato/a…………………………il.……………………...

codice fiscale……………………………………...
codice fiscale……...…………………………………….

stato (es. coniuge, figlio)………………….……….
stato (es. coniuge, figlio)……………...…………………

Sig…………………………..……………….……
Sig…………...……………………………….…………

nato/a……………………il..………………….…
nato/a…………………………il……………………...

codice fiscale……………………………………...
codice fiscale…………………………...……………….

stato (es. coniuge, figlio)…………………………..
stato (es. coniuge, figlio)……………...…………………

Sig…………………………..……………………..
Sig…………………………………….………………....

nato/a……………………il……………………….
nato/a…………………………il.……………………...

codice fiscale……………………………………...
codice fiscale……...…………………………………….

stato (es. coniuge, figlio)………………….……….
stato (es. coniuge, figlio)……………...…………………

CHIEDE

di essere ammesso al patrocinio alle spese dello Stato per il seguente procedimento:

a) se la causa è già iniziata:

- indicare:

generalità ed indirizzo della controparte…..……………………………………………………………….

Autorità Giudiziaria avanti alla quale la causa è pendente (es. Tribunale di Pordenone, Giudice di Pace…)

………………………………………………………………………………………………………………...

oggetto della causa

……………………………………………………………………...………………………………………………………………………….………………………………….……………………………………………..

data della prossima udienza……………………………….… numero di ruolo…………………..……………

- allegare in copia gli atti e i documenti relativi alla causa (es. atto di citazione, ricorso introduttivo, memorie, documenti prodotti in corso di causa, liste di testimoni)

………………………………………………………………………………………………………………...

b) se la causa non è iniziata:

- indicare il tipo di controversia (es. separazione personale dei coniugi, divorzio, divisione di beni, risarcimento di danni, recupero crediti, interdizione, causa di lavoro, sfratto)

…………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………..………………...……………………..

- indicare le generalità e l’indirizzo della controparte……………………………………………….………

………………………………………………………………………………………………………………...

- allegare in copia i documenti relativi alla controversia (es. raccomandate ricevute, contratti, intimazioni)…………………………………………………………………………………………………….

- indicare brevemente i fatti oggetto di controversia e ogni altro elemento utile a valutare la fondatezza della pretesa………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………...

· indicare i mezzi di prova di cui ci si intende valere (es. testimoni, documenti, consulenze tecniche)……………………

………………………………………………………………………………………………………………...

Il/la sottoscritto/a:

· dichiara di disporre di un reddito annuo (1)  pari ad Euro……………………………………………...

· allega l’ultima dichiarazione dei redditi (2).

· dichiara di essere titolare dei seguenti beni immobili:……………………………………………….

· allega la seguente documentazione riguardante altri redditi.......................................................................
………………………………………………………………………………………………………………
Il/la sottoscritto/a prende atto che il limite massimo di reddito annuo per accedere al gratuito patrocinio civile 

è attualmente pari a 10.628,16 Euro e che, ai sensi dell’art. 76 II comma D.P.R. 30/5/2002 n. 115, ai fini della determinazione, vanno considerati anche i redditi conseguiti da ogni componente il nucleo familiare salvo che la controversia riguardi diritti della personalità ovvero nei processi in cui gli interessi del richiedente siano in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui conviventi. 

Ai fini del computo del limite massimo di reddito annuo vanno considerati: il reddito imponibile IRPEF risultante dall’ultima dichiarazione dei redditi a disposizione, i redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta (a mero titolo d’esempio: interessi su conti bancari e postali), i redditi soggetti ad imposta sostitutiva (a mero titolo d’esempio: fondi di investimento,BOT,CCT,etc) e i redditi esenti (pensioni, accompagnamento, etc); è altresì necessario specificare la titolarità o meno di beni immobili specificandone anche l’uso. Il tutto adeguatamente documentato.

Fino alla definizione della causa, il sottoscritto si impegna a comunicare all'Autorità Procedente ogni eventuale variazione del reddito che superi il limite sopra indicato, nel termine di trenta giorni successivi alla scadenza di ogni anno dal momento in cui è presentata la domanda di ammissione al gratuito patrocinio.


Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza delle sanzioni penali (reclusione da 1 a 5 anni e multa da Euro 309,87 ad Euro 1.549,37) previste dall’art. 125 T.U. 30 maggio 2002 n. 115 per il caso in cui la presente istanza attesti falsamente la sussistenza delle condizioni previste dalla legge per l’ammissione al patrocinio ovvero ometta di comunicare le eventuali future variazioni rilevanti ai fini del mantenimento del beneficio.
IL SOTTOSCRITTO DICHIARA INOLTRE DI SCEGLIERE (tra gli Avvocati inseriti nell’elenco dei difensori per il Patrocinio a spese dello Stato disponibile presso il Consiglio dell’Ordine)  QUALE PROPRIO DIFENSORE, L’AVVOCATO _________________________________________.

Pordenone, lì ______________________________

        Firma del richiedente____________________________

        E’ autografa Avv. _______________________________
Il/la sottoscritto/a presta il proprio consenso al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Pordenone, ai sensi delle leggi vigenti, onde questi provveda, nello svolgimento delle sue funzioni istituzionali, al trattamento dei dati personali (come sopra forniti) e alle eventuali comunicazioni a terzi.

Pordenone, lì ______________________________

        Firma del richiedente____________________________







        E’ Autografa Avv. ______________________________
All’istanza va allegata la fotocopia di un documento di identità, come previsto dal Dpr n. 445/2000.

(1) Nella determinazione del reddito occorre sommare tutti i redditi del nucleo familiare, tenendosi conto anche dei redditi esenti da Irpef o soggetti a ritenuta alla fonte o ad imposta sostitutiva; indicare il valore del REDDITO IMPONIBILE.

(2) Per i redditi di cittadino extracomunitario prodotti all’estero occorre produrre apposita certificazione dell’Autorità consolare, che attesti la veridicità della dichiarazione del reddito indicato.

PARTE A CURA DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE

La presente richiesta è pervenuta alla Segreteria del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Pordenone in data odierna a mezzo:

( del servizio postale

( presentata personalmente dal/la richiedente, identificato mediante

( carta d'identità

( patente di guida

( passaporto

che si allega in copia.

( presentata dall’ Avv.____________________________________ che ha autenticato la sottoscrizione ex art. 78 D.P.R. 115/2002.
Pordenone, addì ………………..

FIRMA  DEL RICEVENTE
ORDINE AVVOCATI PORDENONE

Si avvisa l’istante che con decreto legislativo 4 marzo 2010 n.28 è stata istituita la mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali. Si riporta pertanto il testo dell’art.5 comma 1 del decreto legislativo, precisando che l’eventuale istanza di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, per la fase della mediazione, nelle materie riportate dal testo, dovrà essere proposta direttamente all’Organismo di mediazione.

 Per la fase giudiziale antecedente alla mediazione, l’eventuale ammissione da parte del Consiglio dell’Ordine, potrebbe comportare nel corso del giudizio, in caso di buon esito della mediazione, la revoca del beneficio da parte del Magistrato competente.
Art. 5 comma 1 dlg.vo 28/2010:

Condizione di procedibilita' e rapporti con il processo
1. Chi intende esercitare in giudizio un'azione relativa ad una controversia in materia di condominio, diritti reali, divisione, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, risarcimento del danno derivante dalla circolazione di veicoli e natanti, da responsabilita' medica e da diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di pubblicita', contratti assicurativi, bancari e finanziari, e' tenuto preliminarmente a esperire il procedimento di mediazione ai sensi del presente decreto ovvero il procedimento di conciliazione previsto dal decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, ovvero il procedimento istituito in attuazione dell'articolo 128-bis del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, per le materie ivi regolate. L'esperimento del procedimento di mediazione e' condizione di procedibilita' della domanda giudiziale. L'improcedibilita' deve essere eccepita dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d'ufficio dal giudice, non oltre la prima udienza. Il giudice ove rilevi che la mediazione e' gia' iniziata, ma non si e' conclusa, fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 6. Allo stesso modo provvede quando la mediazione non e' stata esperita, assegnando contestualmente alle parti il termine di quindici giorni per la presentazione della domanda di mediazione. Il presente comma non si applica alle azioni previste dagli articoli 37, 140 e 140-bis del codice del consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni.

Pordenone, lì……………………….

Per presa visione

…………………………………….

Dichiarazione sostitutiva di certificazione

(art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445)

(art. 76 comma 4 bis D.P.R. 115/2002)

Il sottoscritto/a:

nato/a a:

residente a:




Via:



n.

Cod. Fisc.

a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 75 del D.P.R. 28/12/445 sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere e dal successivo art. 76 sulla responsabilità penale cui può incorrere in caso di dichiarazioni mendaci, sotto la sua responsabilità,

D I C H I A R A

che, ai sensi dell’art. 76 comma 4 bis D.P.R. 115/2002, così come introdotto dall’art. 12 ter L. 125/2008, alla data odierna non è stato condannato, con sentenza definitiva, per uno dei seguenti reati:

· associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416 bis c.p.);

· associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291 quater del testo unico di cui al D.P.R. 23.01.1973 n. 43);

· associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti (art. 74, comma 1, del D.P.R. 09.10.1190, n. 309);

· traffico di sostanze stupefacenti (art. 73 del D.P.R. 09.10.1990, n. 309) limitatamente alle ipotesi aggravate di cui all’art. 80;

· reati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416 bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo.

          Il/la dichiarante

_____________________




, lì

Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 645/1996: i dati riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.
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